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avvocato Luca Ponti è un notissimo professionista udinese 
con un prestigioso studio in via Vittorio Veneto nel capoluogo 
friulano e un secondo a Milano. Possiamo dire che Luca Ponti 

appartiene un po’ anche a Lignano dove da ragazzino e in gioventù 
trascorreva lunghi periodi dell’anno dai nonni materni Irma ed Erminio 
(per tutti Mino), due pionieri del centro balneare friulano. Per un certo 
periodo mamma Antonilia gestì una delle prime rivendite di giornali nel 
centralissimo viale Venezia a Sabbiadoro. Luca Ponti è grande 
appassionato di viaggi e sport. Sposato è orgoglioso dei suoi tre figli. 
Molto si potrebbe dire sulla professionalità di Luca Ponti, ma 
concludiamo dicendo che il suo studio legale è stato quest’anno inserito, 
dalla stampa di settore, nella rosa degli studi legali più accreditati del 
nord Italia.

Lignano per i villeggianti è associata inevitabilmente alle vacanze e quindi 
ai ricordi di esse. Per quanto mi riguarda questo ha un grande valore, in 
quanto la memoria dei “tempi che furono” è per me un film in bianco e 
nero, molto delicato e molto più articolato rispetto all’immagine della 
gioventù o del divertimento in genere. Lignano è stata per me una specie 
di oasi che ritrovavo ciclicamente nei periodi canonici Natale, Pasqua e 
soprattutto durante le vacanze estive, in occasione dei miei rientri dal 
Collegio ed è principalmente legata alle figura dei miei nonni Mino e Irma 
che mi hanno letteralmente “tirato su” insieme a mia madre, due autentici 
pionieri dell’epoca, dell’età dell’oro, quella che si vede nelle cartoline 
d’epoca. Gente tosta, insieme fornai, edicolanti, baristi, pescatori, gente 
dura. Penso a mia nonna che alle volte aveva alla sera la febbre a 39° e la 
mattina dopo (grazie solo a un bicchiere di latte e a un’aspirina prima di 
coricarsi) si ripresentava all’alba al lavoro... come nuova. Ovvero gente 
fantasiosa, funambolica: penso a mio nonno che raccontava avventure 
bizzarre tipo quella che un suo parente Tite Fratin aveva scoperto 
l’America, oppure che era stato lui a uccidere l’ultimo cinghiale, o lupo di 
Lignano. Confesso che grazie a mio nonno sono riuscito a narcotizzare 
con gli stessi “metodi”, un po’ arricchiti, le notti ai miei figli. Dicevo, gente 

d’altri tempi che aveva un rispetto religioso del senso del lavoro, quasi 
scaramantico (... s’è stracs quant è la sere...). e dell’onestà come valore 
assoluto. Mi ha sempre colpito come queste persone, nella Lignano 
dell’epoca, avessero delle risorse di forza interiore in grado di sopperire 
alla mancanza di mezzi e di cultura, la capacità di saper vivere la vita 
(... al grissino al prosciutto crudo della Tilla non si rinunciava mai). 
Poi ricordo il “mio” negozio di giornali che per anni mi ha visto ricevere 
dal mitico distributore Licio Guerin (i famosi lanci dei pacchi dal camion... 
al volo) ogni tipo di giornale e rivista da vendere a villeggianti di ogni 
nazione e a cui sapevo dire, nella rispettiva lingua, solo il costo, il resto 
o grazie, o al massimo dove si trovava la farmacia... qualche volta 
divertendomi, goliardicamente, di fornire loro delle indicazioni sbagliate... 
verso la laguna anziché accanto al dott. Emilio Zatti, l’allora medico 
condotto. A quell’epoca l’arte di arrangiarsi però era un must e allora 
ricordo la mia presenza al tennis dove i Righetto che lo gestivano per 
conto di Bertelli, bontà loro, mi facevano fare il palleggiatore per 
soddisfare i turisti “più ricchi”, ma magari senza compagni, che cercavano 
uno sparring partner. E ancora la passione per la corsa coltivata sui 
tracciati all’epoca sconosciuti, della laguna e che adesso vedono più 
presenze umane che gabbiani. Come dimenticare infine le partite di calcio 
sul bagnasciuga, dove vedevo, da bambino, i grandi dell’epoca giocare da 
Elia Zoccarato a mio zio Pierino, o al mitico Mariolino Corso che alloggiava 
al Derby hotel dove faceva autografi, o gli articoletti che facevo per Enea 
Fabris sul periodico Stralignano sulle manifestazioni sportive... , da 
“inviato speciale”, tutti uguali, esordivo sempre così “Folta cornice di 
pubblico, assiepato sugli spalti, manifestava i suoi consensi...
”Era insomma un’altra Lignano, ma non solo per le diversità di bisogni, 
di valori, luci, frastuoni ma perché quelle persone che la vivevano ancora 
inesplorata e con campi qui e là di grano (incredibile ma esistevano anche 
a Lignano!), erano effettivamente diversi da noi, fuori dal nostro tempo 
ma nel loro tempo. Un altro mondo che non bisognerebbe mai dimenticare 
perché è il nostro ante più sanguigno e sincero: con l’obbligo di sintesi e di 
parlare inglese di oggi si direbbe... Avatar.

L’
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Il gruppo dei premiati, da sinistra: Gerardo Greco, Massimo Franco, Camilla Baresani, monsignor Vincenzo 
Paglia, Franco Scaglia, Max Giusti, il generale Massimo Iadanza e il campione olimpico Armin Zoeggeler 
(quest’ultimi due per il generale Gallitelli)

Successo della XXVI edizione 
del Premio Ernest Hemingway 

opo aver festeggiato la precedente 
edizione con le nozze d’argento, 
il Premio Ernest Hemingway, 

quest’anno si è presentato in una nuova 
veste ancora più entusiasmante. 
Anche la presentazione dei premiati ha 
subito alcuni ritocchi: poche parole di 
presentazione del festeggiato da parte 
degli speaker e poi la parola direttamente 
all’interessato con alcune domande inerenti 
le motivazioni del Premio. Sede della 
manifestazione come al solito il grande 
salone delle feste del Kursaal di Riviera 
gremito di persone in ogni ordine di posti. 
Il via alla “carrellata” dei premiati è stata 
data con la Fondazione Francesca Rava, 
associazione che si occupa dei bambini 
disagiati nel mondo, con particolare 
riferimento ai bambini di Haiti, alla quale 
è andato il Premio Lignano in Fiore, altra 
associazione Onlus molto conosciuta e 

stimata in loco per i fini cui opera. 
Il Premio è stato ritirato da Marina Muraro. 
Per il giornalismo della carta stampata il 
Premio è andato a Massimo Franco, del 
Corriere della Sera. Per il giornalismo 
radiotelevisivo l’ambito riconoscimento 
è andato a Gerardo Greco, uno dei 
giornalisti televisivi affermatosi in questi 
ultimi anni quale corrispondente Rai dagli 
Stati Uniti. Per la narrativa è stata premiata 
Camilla Baresani con il romanzo 
“Un’estate fa”. Due invece i protagonisti 
del libro “In cerca dell’anima”: monsignor 
Vincenzo Paglia (vescovo di Terni) e lo 
scrittore Franco Scaglia. Premio speciale 
“Città di Lignano” è stato assegnato 
all’attore Max Giusti, uno dei personaggi 
più amati dal pubblico nella nuova 
generazione dei volti televisivi. 
Infine il Premio Lignano Europa è stato 
assegnato al generale Leonardo Gallitelli, 

comandante generale dell’Arma, impegnato 
nella lotta al terrorismo e ai sequestri. 
Ha ritirato il Premio il campione olimpico 
di slittino Armin Zoeggeler, brigadiere 
dell’Arma, e dal generale Massimo Iadanza 
comandante interregionale del Nord Est. 
Al momento della motivazione del Premio 
i due conduttori: Anna Migotto e Giovanni 
Anversa, hanno voluto ricordare i ragazzi 
caduti in Afghanistan, uomini e soldati 
morti nell’adempimento del proprio dovere, 
il pubblico presente in sala si è alzato 
spontaneamente in piedi in un lungo e 
commovente applauso. Anche quest’anno, 
come nell’edizione precedente, 
l’appuntamento del Premio Hemingway 
ha avuto un preludio nella serata 
precedente, sempre al Kursaal è stato 
inserito il Premio Hemingway Spartkasse, 
assegnato quest’anno all’anziano scrittore 
triestino di etnia slovena Boris Pahor. 

Calorosissimo applauso del pubblico 
al ricordo dei caduti in Afghanistan

D
Enea Fabris

La signora Manuela Sain, titolare assieme al marito 
della studio d’Arte Avenir di Lignano, mentre 
omaggia di un suo quadro il presidente della giuria 
Mauro Mazza
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nche questa stagione ha preso il via 
il tradizionale appuntamento degli 
incontri con gli autori e il vino 

(ore 18,30) al Tenda Bar di Pineta. 
Una iniziativa promossa e curata 
dall’associazione “Lignano nel terzo 
millennio”: giunta quest’anno alla 12a 
edizione, tale appuntamento va assumendo 
tutti gli anni sempre maggiori consensi. 
A fare gli onori di casa come sempre il 
presidente dell’associazione Giorgio Ardito. 
Il saluto agli ospiti (presenti oltre un 
centinaio) ci ha pensato l’assessore al turismo 
Graziano Bosello che si è complimentato, tra 

l’altro, per la scelta degli autori che si 
alterneranno durante l’estate. Due i libri 
presentati, “Lignano, mezzo secolo di eventi” 
del giornalista e scrittore lignanese Enea 
Fabris e “Lignano: ti racconto” raccolta di 
racconti brevi ambientati a Lignano, frutto 
degli scritti inviati da alcuni autori e dai 
partecipanti delle passate edizioni al corso 
di scrittura creativa organizzato sempre 
dall’associazione Lignano nel terzo millennio 
nel mese di luglio. A introdurre Enea Fabris 
è stato il presidente dell’ordine dei giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia Piero Villotta, 
davvero irriconoscibile senza la sua classica 

farfallina, o papillon d’ordinanza. Villotta, 
ha ricordato i meriti del collega Fabris, che 
ha saputo non farsi condizionare e raccontare 
con i suoi articoli 50 anni di sviluppo 
turistico della località. Fabris ha voluto 
ricordare alcune curiosità contenute nel libro, 
come le visite a Lignano dell’onorevole 
Andreotti e del Primate di Polonia cardinale 
Josef Glemp, in visita all’amico monsignor 
Giovanni Copolutti, le serate al dancing 
“Il Fungo” di Alberto Sordi e la fuga di una 
dozzina di elefanti dal circo Medrano per le 
vie della località balneare. Ha preso poi la 
parola Alberto Garlini che ha introdotto 
brevemente la nona edizione di “Lignano: ti 
racconto” ed ha chiamato sul palco gli autori 
presenti tra il pubblico. Marinella Rosin 
Beltramini, Olga Cossaro, Nelly Del Forno 
Todisco, Eliseo Dorbolò, lo stesso Enea 
Fabris, Ludovica Menegolo, Marco Morini, 
Ubaldo Muzzati, Alessandro Ortis, Nicla 
Pezzetta, Elena Sandri ed Elena Savio i quali 
hanno svelato parte della trama del loro 
scritto. Battute di Garlini e risate degli autori 
si sono susseguite una dopo l’altra in 
un’atmosfera allegra e frizzante. Per la parte 
enologica della serata è entrato in campo il 
collaudatissimo Giovanni Munisso, che ha 
spiegato al pubblico la novità della 
manifestazione che consiste nella 
presentazione di 12 vini Friulano 
“tipicamente friulano” dei Consorzi D.O.C. 
della Regione in collaborazione con l’ERSA, 
l’agenzia regionale per lo sviluppo rurale. 
È così che per il primo appuntamento è stato 
messo in degustazione il Friulano vendemmia 
2009 dell’azienda vitivinicola Anselmi di 
Pocenia del Consorzio D.O.C. Friuli 
Latisana. La serata è proseguita al ristorante 
Al Cason a Marina Uno con una cena di 
pesce e la degustazione del Friulano e di altri 
vini dell’azienda vitivinicola Anselmi.

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

HOTEL - RISTORANTE

GELSIAI

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

Ristorante
La Fattoria

dei Gelsi
APPUNTAMENTO

CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI,
CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI

APERTI TUTTO L’ANNO

UN PIACERE AUTENTICO

PICARON S.R.L.
Via S. Andrat, 3 33038 San Daniele del Friuli (UD)

T. 0432 940688 F. 0432 940670
www.alpicaron.it - info@alpicaron.it

Da sinistra: l’editore Eduardo Lamberti Castronuovo,il saggista Bruno Zappone, Roberto Recordare, pure 
editore, mentre all’estrema desta, con il volto sorridente, la nostra concittadina Elena Sandri che non 
nasconde la sua grande soddisfazione per l’ambito riconoscimento.

Giorgio Ardito, Alberto Garlini, Enea Fabris, 
Piero Villotta e Giovanni Munisso

Da sinistra Enea Fabris e Piero Villotta

Incontri con l'autore e il vino
A

Elena Sandri premiata 
a Reggio Calabria 
con un racconto 
ambientato a Lignano 

a nostra concittadina Elena Sandri, architetto libero professionista, si rivela anche 
scrittrice. Il 12 dicembre scorso, infatti, si è recata a Reggio Calabria a ritirare presso 
il Palazzo della Provincia, il terzo premio da lei vinto con la partecipazione al 

concorso letterario indetto dalla casa editrice REM Edizioni (www.remedizioni.it). 
Ogni due anni, la REM edizioni, indice un concorso letterario al fine di selezionare, 
scoprire e pubblicare testi di nuovi talenti letterari. Elena Sandri ha partecipato con 
un racconto completamente ambientato nella nostra Lignano, racconto che, dopo aver 
superato la prima selezione (oltre duecento concorrenti) è entrata nella rosa dei dieci 
finalisti piazzandosi al terzo posto. Il racconto, intitolato “La ragazza dalle molte forcine”, 
è stato pubblicato assieme agli altri nove finalisti del premio. Una raccolta dal titolo 
“La lettera”. Il libro è già in vendita nelle principali librerie on line (ibs, ecc.) e si può 
comunque ordinare presso tutte le librerie tradizionali (codice distributore: EDIQ).

S.F.

L
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Da noi troverete:
- Menu degustazione - Menu di pesce crudo
- Menu friulano - Pranzi di lavoro
- Banchetti nuziali
- Ampio salone fino a 300 posti
- Saletta Privata fino a 40 posti
- Ampio parcheggio - Parco giochi per bambini
- Sala riunioni - Fornita carta dei vini

Una tradizione dal 1965Ristorante ALLE GRIGLIE
Specialità di carne e pesce cucinati a vista sulle braci dell’antico focolare

www.allegriglie.com
info@allegriglie.com

Latisana (S.S. per Lignano Sabbiadoro)
via Lignano Nord, 143 - Tel. 0431 55058/55060

Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

Lignano. Grandi eventi della piccola storia

di Enrico Leoncini

alle Pantani, valle Lovato, valle Aradòr, 
Biancure III° Recinto, sono alcune 
delle zone in cui la penisola di 

Lignano e il suo immediato retroterra furono 
suddivise per dare avvio alla bonifica di 
questo territorio al fine di recuperarlo 
all’agricoltura e porre fine per sempre alla 
malaria. Queste zone, praticamente disabitate, 
erano occupate da valli da pesca e 
costituivano territorio idoneo forse solo alla 
caccia. L’ultima fase dell’opera di bonifica, 
il cui cammino ha lontani antecedenti storici, 
può essere collocata all’inizio del secolo 
scorso, con le prime opere soprattutto di 
canalizzazione. Ma l’impulso decisivo arriverà 
dopo la Prima Guerra Mondiale, che aveva 
ritardato ogni iniziativa non militarmente 
strategica. Pochi sanno, però, che queste 
imponenti opere di bonifica furono precedute 
da una forte disputa tra due diverse iniziative, 

quella che faceva capo alla nobiltà terriera e 
quella della nuova borghesia imprenditoriale. 
I primi si erano riuniti in consorzio attorno al 
conte Manuel de Asarta ed avevano 
commissionato all’ing. Antonio Dal Prà un 
progetto che avrebbe dovuto tenere conto 
del coinvolgimento dei proprietari e delle 
particolari condizioni dell’ambiente.
Tale iniziativa mirava soprattutto a contrastare 
quella presentata per conto degli azionisti 
della Grande Bonifica Friulana, una società 
che riuniva enti pubblici e proprietari fondiari, 
capeggiati da Luigi Bignami, un imprenditore 
di origine lombarda. Quest’ultimo progetto, 
firmato dagli ingegneri Domenico Feruglio, 
Lionello Ferrari e Gino Tonizzo, prevedeva 
interventi radicali, con canali profondi fino 
a 11 metri, cioè di forte impatto ambientale, 
come si direbbe oggi. Lo scontro, come si 
può ben comprendere, non era solo sulle 
scelte tecniche, ma soprattutto di potere per il 
controllo di una decisiva fase economica che 
avrebbe ridisegnato la campagna friulana, al 
tempo ancora la prima fonte di reddito. 
Fu il Duce, che aveva adottato nel 1928 la 
Legge Mussolini per la bonifica integrale, a 
dirimere la questione, costituendo il Consorzio 
di secondo grado per la Trasformazione 
Fondiaria della Bassa Friulana e ponendovi 
alla presidenza il senatore Cesare Primo Mori 
(1871-1942), “il Prefetto di ferro”, che già si era 
distinto per la sua inflessibilità nei confronti 
degli squadristi quale Prefetto a Bologna, e 
poi a Palermo, dove aveva messo in ginocchio 
la mafia. Naturalmente tra i due progetti in 
discussione si decise di commissionarne un 
terzo a due docenti universitari del Politecnico 
di Milano, Giulio De Marchi e Giuseppe 
Soresi. I lavori prevedevano il prosciugamento 
delle paludi con una rete leggera di canali di 
scolo secondo la trama idrografica esistente, 
destinati allo smaltimento delle acque 
meteoriche e all’abbassamento della falda, 

e la realizzazione di opere per la messa in 
sicurezza delle acque del mare e dei fiumi 
interessati. Il progetto non fu realizzato 
completamente, ma si limitò alla zona 
circumlagunare e all’irrigazione delle aziende 
più grandi, dovendosi arrendere davanti alla 
crisi economica degli anni ’30. La bonifica 
integrale, come oggi è conosciuta, fu 
realizzata soprattutto dopo la Seconda Guerra 
Mondiale. Il sacrificio umano sofferto per le 
prime opere fu molto alto, in quanto i lavori 
erano eseguiti da squadre di una dozzina di 
uomini ciascuna che dovevano scavare nella 
melma dall’alba al tramonto, con il badile e 
la carriola in quanto trattori e animali 
sprofondavano nel fango e quindi non 
potevano essere utilizzati. Dopo questi primi 
interventi, la Patria del Friuli scrisse che le 
valli Pantani e Lovato, quelle che si 
identificano con buona parte del territorio 
di Lignano, non erano più malariche valli 
da pesca e da caccia, ma erano finalmente 
estensioni su cui cresceva rigogliosa l’avena 
e dove sorgevano due superbi fabbricati 
colonici al posto di due misere abitazioni di 
pescatori. Il Prefetto di ferro rimarrà a vivere 
i suoi ultimi anni in Friuli, a Pagnacco, dove 
si era trasferito a seguito dell’incarico 
assunto, e qui morirà in solitudine. 
Ma non sarà dimenticato: oltre alla 
ricostruzione storica di Arrigo Petacco nel suo 
libro “Il Prefetto di ferro” (1975), ne ricorderà 
la figura Leonardo Sciascia nel suo romanzo 
“I giorni della civetta” (1961) e a lui dedicherà 
un film Pasquale Squitieri, interpretato da 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale (1977).

1. Una pagina 
dedicata alla 
bonifica di 
Lignano tratta 
dall’Enciclopedia 
del F.G.V.
2. La mappa dei 
comprensori 
(1925)
3. Trivellazioni a 
Bevazzana (1933)

Nel 1929 Mussolini incaricò 
Cesare Mori di presiedere 
il Consorzio per la 
Trasformazione Fondiaria 
della Bassa Friulana

Il prefetto di ferro per la bonif ica 
della Bassa e di Lignano

V

La Lignano notturna offre 
ai giovani serate indimenticabili
Viviana Zamarian

uando scende il tramonto nel 
centro balneare friulano inizia una 
nuova vita: nei locali vestiti a festa 

puntualmente scocca l’ora dell’aperitivo. 
È il momento del ritrovo con i propri amici, 
del relax dopo la spiaggia, della 
spensieratezza e del divertimento. Tra scorci 
sul mare, lo splendido Adriatico, sonorità 
di tendenza come sottofondo e atmosfere 
briose prende così il via la serata lignanese. 
Sono molteplici i locali che animano le vie 
della città. Ma è sicuramente il “Tenda Bar” 
di Pineta a rappresentare uno dei punti di 
riferimento dell’estate friulana e non solo. 
Con il suo stile eclettico, il Tenda 
rappresenta il luogo dove musica, 
divertimento e cultura si uniscono alla 
voglia di rinnovarsi e di sperimentare idee 
sempre nuove. A due passi pulsa invece il 
cuore del “Lele’s chiosco”, posto ideale per 
trascorrere la serata in compagnia in un 
ambiente informale animato da uno staff 
simpatico e al tempo stesso molto 
preparato. Sono sempre tantissimi i giovani 

a ritrovarsi in questo punto della località 
per l’aperitivo che molto spesso però si 
trasforma in una lunga nottata che arriva 
fino al dopocena. Da Pineta a Sabbiadoro 
il passo è breve. Infatti tra Piazza Fontana 
e la Terrazza Mare a stupire per raffinatezza 
c’è il “Tango Cafè”. Spazio per una musica 
innovativa, frutto di sperimentazione, 
passione e ricerca, il Tango Cafè è davvero 
un locale che si distingue. Molteplici gli 
appuntamenti infrasettimanali in 
programma alla presenza di dj di grosso 
calibro. Tra gli eventi, solo per citarne 
alcuni, la serata “Blanco’s” il giovedì sera 
e la Grande Domenica notte del Tango. 
Ma l’estate significa anche voglia di ballare. 
È la discoteca infatti l’ultima tappa per il 
popolo della notte friulana. Immancabile 
quindi l’appuntamento al “Mr. Charlie” 
in via Tagliamento. I suoi ampi spazi danno 
la possibilità agli ospiti di scatenarsi fino 
all’alba L’elegante giardino esterno e il 
ristorante “Charlino” da anni rendono una 
delle icone del divertimento della nostra 

località. Oltre a proporre un fine settimana 
all’insegna della musica house e 
commerciale sono altri due gli 
appuntamenti ormai diventati imperdibili: 
il “Martedì italiano” e, il venerdì, la serata 
“Sapore di Sale” dedicata agli anni ’80-’90. 
Non per ultimo vanno ricordate le grandi 
serate al Kursaal, per non parlare poi di 
quelle ai bordi della piscina con vista mare. 
I responsabili anche quest’anno hanno 
predisposto un ricco e piacevole programma 
di intrattenimenti.

Q

Una giornata all’Aquasplash 
e Gulliverlandia 

ignano è una località di vacanza 
soprattutto conosciuta per il mare e 
la spiaggia, ma senza nulla togliere a 

questi punti di riferimento, possiamo dire 
che vanta altre strutture in alternativa dove 
si possono trascorrere ore di grande relax e 
divertimento. Ci riferiamo ai 6 parchi di 
cui dispone la località, ma con particolare 
riferimento all’Aquasplash e Gulliverlandia. 
Due strutture che danno lustro e prestigio 
alla località, ma soprattutto possiamo dire 
che i responsabili sono continuamente alla 
ricerca di offrire ai turisti tutti gli anni 
qualcosa di nuovo ed attraente. L’Aquasplash 
realizzato nel 1985 allora era considerato il 

primo parco acquatico in Italia e il più 
attrezzato d’Europa... ed è subito stato un 
gran successo, ma per mantenere il passo 
con i tempi tutti gli anni vengono aggiunte 
nuove attrezzature. Questo vale pure per 
Gulliverlandia che si estende su una 
superficie di 30 mila metri quadrati e si trova 
proprio alle spalle dell’Aquasplash. Al suo 
interno i visitatori, oltre alla componente 
ludica e didattica, possono trovare una serie 
di spettacoli. Fiore all’occhiello del parco 
rimane sempre l’acquario, unica struttura 
nel nostro Paese con un tunnel che permette 
al visitatore di vedere gli squali passare sopra 
la propria testa. 

L

Viviana Zamarian
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l’occasione di portare la propria musica al di fuori del territorio comunale, 
infatti sfilerà nelle vie del Lido del Sole a Bibione nelle serate del 22 giugno 
e 13 luglio. Altri incontri sono in programma con la rassegna bandistica 
di Azzano X il 18 luglio. Sabato 24 luglio invece avrà luogo la seconda 
“Rassegna Bandistica Città di Lignano”, con ospiti la Società Filarmonica 
“Nascimbeni” di Paularo e il Corpo Bandistico Val di Gorto di Ovaro. 
Questi alcune degli appuntamenti del ricco programma predisposto dal 
neo presidente Luca Chiminello.

8° CAMPIONATO ITALIANO DI SURF CASTING A COPPIE

Una insidiosa giornata di vento ha reso più avvincente a Lignano l’ottava 
edizione del campionato italiano a coppie di Surf Casting (pesca dalla 
spiaggia) svoltosi sull’arenile di Pineta. Oltre una settantina i concorrenti 
che si sono prodigati con mulinelli e canne per contendersi la palma della 
vittoria. Alle ore 0,30, gli organizzatori dell’APSD Friuli Surf Casting Team, 
hanno raccolto i sacchetti del pescato e predisposta la pesatura. La preda 
più prestigiosa è stata una spigola di Kg. 1,067. Si sono laureati campioni 
italiani a coppie: Remo Bracci e Timoty Molinari della S.P.S. Tiber Surf, al 
secondo posto la coppia formata da Fausto Casadei e Massimiliano Ancarani 
della Polisportiva Asioli 4 Porte. Completano il podio Simone Padula e Andrea 
Broccoli dell’A.S.D Surf Casting Adriatico Maver. Alla fine, cena di gala in 
un Ristorante adiacente al campo di gara con ricco menù a base di pesce 
innaffiato dai favolosi vini bianchi friulani.

VIA TAGLIAMENTO CHIUSA AI MEZZI MOTORIZZATI
Dalla scorsa estate la splendida veduta panoramica che si può ammirare 
percorrendo via Tagliamento, l’omonima arteria che fiancheggia il fiume, è 
stato chiusa al traffico veicolare e le polemiche non sono mancate allora e 
continuano tuttora. Interdire agli automobilisti tale arteria è stato un grande 
errore dell’amministrazione comunale, questa una delle tante voci che ci 
giungono da molti turisti.

FROM LIGNANO WITH LOVE
Questo è il titolo del CD edizione 2010 realizzato da Clara e Luigi Lacchin, 
l’affiatata coppia appassionata di musica. Luigi Lacchin (Gigi per gli amici), 
molto affezionato alle canzoni del famoso cantante americano Frank Sinatra 
che imita molto bene nel suo repertorio, tanto che viene chiamato in loco il 
Frank Sinatra lignanese. 

LIGNANO INVASA DA TORTORE E GAZZE LADRE 
Un tempo i centri abitati erano il regno dei passeri e nei paesi di campagna, 
oltre ad essi pure le rondini. Ora invece sono stati superati da altre specie 
di volatili che prima vivevano in prevalenza nei boschi. Fino a pochi anni 
fa a Lignano si vedevano molti merli che nidificano nelle piccole aree 

verdi del centro. Ora invece sono diminuiti, gatti e gazze ladre le stanno 
distruggendo. Infatti assistiamo ad una vera e propria invasione di gazze, 
ghiandaie, tortore che si scagliano contro gli indifesi merli distruggendo 
nidi e uova. Il povero passero invece, che un tempo regnava indisturbato 
nei centri abitati, ora deve accontentarsi di deporre le proprie uova sotto le 
tegole di alcuni tetti, altrimenti anche questa specie verrebbe distrutta dalle 
predatrici gazze.

UNA MERAVIGLIA RISALIRE IL FIUME STELLA
Per i possessori di piccole imbarcazioni suggeriamo uno stupendo 
itinerario, quello di risalire il fiume Stella dove non si corre alcun pericolo. 
Si attraversano le placide e tranquille acque della laguna, si raggiunge 
la foce e poi lentamente risalire la corrente si può ammirare sui due lati 
una vegetazione spontanea, la vera natura incontaminata. I profumi di 
tale vegetazione vi accompagneranno lungo il bellissimo tragitto fino 
a Precenicco, dove una sosta è d’obbligo per conoscere le vicende dei 
Cavalieri Teutonici e le antiche usanze contadine. Prima di raggiungere 
il centro di Precenicco, consigliamo una tappa a Titiano per visitare la 
stupenda e pittoresca chiesetta della Beata Vergine delle Nevi, che si 
trova, in riva al fiume. Provate questo itinerario e rimarrete soddisfatti.

MANCA A LIGNANO UN TRATTO DI SPIAGGIA ADEGUATAMENTE 
ATTREZZATA PER OSPITARE PERSONE CON CANI

Disporre di un tratto di spiaggia per ospitare gli amici dell’uomo a quattro 
zampe, è un argomento più volte sollevato dalle colonne del nostro giornale, 
ma non ha mai trovato idonea soluzione se non un angolino all’estremità 
Nord Est della penisola dove su un palo è stato affisso un cartello “Spiaggia 
per cani”, ma priva di ogni confort per gli stessi. I responsabili della vicina 
spiaggia di Bibione invece, sensibili verso tali bestiole, hanno messo a 
disposizione un ampio tratto di arenile molto ben attrezzato per ospitare 
persone con cani, tanto che hanno ricevuto i complimenti del ministro 
al turismo Michela Vittoria Brambilla. Proprio su tale riconoscimento il 
consigliere comunale di opposizione Paolo Ciubej nel corso dell’ultima 
seduta di consiglio ha diffuso, ai colleghi consiglieri e pubblico, un 
opuscoletto formato A4 sull’argomento. “Spiaggia di Pluto orgoglio di 
Bibione” e riportava la foto a colori di un cane sotto l’ombrellone con la 
sua ciotola dell’acqua accanto. In quarta di copertina invece: Bau beach 
vergogna per Lignano”. All’interno si trovavano alcuni fogli dove riportava 
l’apposito regolamento di Bibione per consentire l’ingresso alla spiaggia 
attrezzata a persone con cani. In un secondo foglio tutte le indicazioni e 
gli orari d’accesso come i “quattro zampe” potranno far vacanza a Bibione. 
Un terzo e non ultimo foglio, nient’altro che una fotocopia della lettera 
inviata dal ministro al turismo Michela Vittoria Brambilla nella quale si 
complimentava per l’iniziativa intrapresa.
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 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

INCONTRI CULTURALI IN “VILLA”
L’Ute (Università della Terza Età) organizza anche quest’anno una serie 
di incontri nella propria sede di Arco della Ginestra, 43 a Lignano Pineta. 
Si terranno nelle seguenti date alle ore 18.30.
Venerdì 02 luglio 2010 
Interverrà Patrizia Cigaina con le sue sete dipinte a mano
e Daniela Del Fabbro “La signora con cappello” 
Venerdì 09 luglio 2010
Interverrà lo scrittore Aldo Barbina “L’alba sulla città” Udine 
gennaio-giugno 1945- Editore Santi Quaranta
Venerdì 16 luglio 2010 
Personale di pittura di Ugo Sergi, interverrà la moglie Patrizia
Venerdì 06 agosto 2010 
Interverrà lo scrittore Tullio Avoledo “L’anno dei dodici inverni”
Editore Einaudi
Venerdì 13 agosto 2010 
Concerto lirico con il soprano Antonella Roson accompagnata al piano 
dal maestro Rizieri Zanutta
Venerdì 20 agosto 2010 
Incontro con la dott.ssa Berlasso Maria Teresa su “Come leggere il giornale”
Venerdì 27 agosto 2010 
Modellismo navale di Federico Deperini, mostra e presentazione

LIDIA ED ETTORE PASCUTTO 60 ANNI ASSIEME

Nell’era del terzo millennio, dove i giovani considerano il matrimonio un 
optional, festeggiare 60 di vita coniugale assieme e in buona salute, è un 
traguardo cui tutti ambirebbero, ma pochi riescono a raggiungere.
Oggi però presentiamo una coppia di fortunati, sono: Lidia Maurizio ed Ettore 
Pascutto di Ronchis, dove sono nati, cresciuti, incontrati e tuttora residenti. 
La loro unione risale al 1960 avvenuta nella chiesa del paese e proprio nella 
stessa chiesa hanno voluto ricordare questo ambito traguardo.
A festeggiare la felice coppia ci hanno pensato: il figlio Carlo, le sorelle 
di Lidia: Lina, Maria e Nella, nonché una larga schiera di amici.

CAGNOLINI

Ai due cagnolini di razza Pechinese che vediamo nella foto, oltre alla loro 
indisussa bellezza, pare manchi soltanto la parola, tanto che sono divenuti 
la mascotte di molti turisti presenti a Sabbiadoro. Il più chiaro di pelo si 
chiama Leone ed ha un anno di vita, l’altro è Pachito ed ha 5 anni. I loro 
proprietari sono: Marialetizia Milanese e Ivan Maggiolo (nella foto con 
bicicletta) di Azzano Decimo, ma molto legati a Lignano dove trascorrono 
le vacanze estive. Le due bestiole spesso si possono incontrare per strada 
condotte al guinzaglio, oppure posizionate sul cestino anteriore della 
bicicletta con il loro proprietario orgoglioso nel vedere che tutti si fermano 
a guardarli e sentire i commenti piacevoli nei loro riguardi. Due esemplari, 
come dicevamo, che non passano inosservati con il loro magnifico pelo 
lungo, musetto scuro e schiacciato, la linguetta di fuori e due occhi che 
fanno tanta tenerezza.

RICCO IL PROGRAMMA ESTIVO DELLA BANDA LIGNANESE
Il Circolo Musicale “Luigi Garzoni”, ovvero la Banda Musicale di Lignano 
Sabbiadoro, ha già dato il via ad una serie d’incontri musicali estivi per 
offrire qualche ora d’intrattenimento ai turisti. Il primo si è avuto sabato 
5 giugno, con inizio alle ore 21,00 sul Parco San G.Bosco di Sabbiadoro, 
in occasione del gemellaggio con la Soc. Filarmonica di Ponte di Valtellina 
(SO). I due gruppi musicali oltre a stringere “l’amicizia musicale” hanno 
avuto la possibilità di intrattenere il pubblico con alcuni brani suonati dalle 
due bande. Visto il successo dello scorso settembre, la Banda Lignanese, 
grazie alla collaborazione con la Gioca srl e la Saf, ha in programma alcuni 
concerti itineranti a bordo del trenino “Lignano Express”, a bordo del quale 
i musicanti percorreranno le vie centrali di Sabbiadoro. Altro successo 
del corpo bandistico locale è stata la sfilata a Lignano Pineta con il Corpo 
bandistico “Nereo Pastorutti” di Manzano, il quale si è distinto, tra l’altro, 
per l’originale divisa storica. Altri appuntamenti sono in programma martedì 
29 giugno alle ore 21.00, e si ripeteranno nelle serate del 6 e 27 luglio, per 
proseguire il 3 - 10 - 24 e 31 agosto, mentre martedì 20 luglio avrà luogo 
una sfilata a Lignano Riviera dal Campeggio Pino Mare fino a raggiungere 
la Pizzeria San Remo. Anche quest’anno il Circolo “Luigi Garzoni” avrà 

10 1111

news



1312

LIGNANO IN MODA FESTEGGIA DIECI ANNI DI VITA 
MODA D’AUTORE INVECE ALLA SECONDA EDIZIONE

DUE NUOVE IMBARCAZIONI AL CIRCOLO CANOTTIERI LIGNANO

Il Circolo Canottieri Lignanese, presieduto dal dinamico Alessandro Lorenzon, è riuscito ad aumentare 
la “piccola flotta” di canotti con il varo di due nuove unità, uno a rematore singolo e l’altro per doppio. 
Alla simpatica cerimonia, come dimostra la foto, erano presenti autorità marittime e civili con al centro 
il parroco di Lignano don Angelo Fabris che ha benedetto gli scafi. 
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“Un’oasi... da vivere”.
Escursioni tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

M O T O N A V E
S A T U R N Oda Geremia

Lignano ero il pattìno (attenti 
all’accento il pattino non mi è 
parente!) Più bravo, veloce, pronto 

nell’accorrere in aiuto di persone in 
difficoltà fra le onde tanto che l’Azienda 
di soggiorno mi medagliò con il numero 
“1”, ma fu da quel momento che 
cominciarono i miei guai. Perché dovevo 
essere come gli altri pattìni dipinto di 
rosso? E tanto protestai, tanto ruppi a 
tutti le scatole che fui dipinto con un 
colore diverso. Non un bel verde smeraldo, 
un giallo oro, un blu mare, ma un rosa 
pallido da ciclamino tubercolotico che mi 
ha reso lo zimbello dei miei fratelli e dei 
bagnanti. Bagnini non volevano più uscire 
con me e anche i gabbiani mi deridevano 
lasciandomi cadere addosso quei loro 
regalini puzzolenti che nessuno puliva. 

Accortomi del mio errore pregai, 
scongiurai, implorai di tornare rosso come 
gli altri. Ma un addetto compassionevole 
volendo darmi un rosa più carico (di rosso 
fuoco non ce n’era più) combinò un 
ulteriore pasticcio, tanto che un passerotto 
istriano commentò “peso el tacon che’l 
buso!” E, adesso, sto in un canto 
abbandonato, rosa di vergogna in attesa 
che il caldo del sole, la pioggia, il vento 
di sabbia, il pietoso raschietto d’un 
falegname mi liberi dal mio cruccio rosa. 
E mi vengono in mente spesso due 
massime. La prima : “è chiamato traditore 
chi cambia colore”. E la seconda più 
appropriata: “non è bravo e veloce quel 
pattìno che non ha ai remi un buon 
bagnino!” Morale? “Chi non vola è ben 
piantato a terra e si consola.”

FAVOLETTE LIGNANESI 
a cura di Aladino

Il pattino rosa
A

Era il 9 giugno del 2001 quando in piazza 
Fontana a Sabbiadoro, si sono accesi i 
riflettori sulla prima edizione della fortunata 
manifestazione “Lignano in... Moda” e dopo dieci 
anni, con lo stesso entusiasmo e passione, lo 
staff dell’agenzia “modashow.it”, coordinato da 
Paola Rizzotti, è al lavoro per l’edizione 2010 che 
prenderà il via il prossimo 4 luglio al Beach Village 
di Sabbiadoro, mentre il secondo appuntamento 
si terrà il 6 agosto in piazza Marcello D’Olivo 
a Pineta. Nel corso delle sfilate si potranno 
ammirare le collezioni moda ed accessori, con 
anteprime per l’autunno e l’inverno prossimo. 
Nell’appuntamento di Pineta sfileranno anche 
le creazioni degli stilisti che parteciperanno al 
concorso “Moda d’Autore” che, dopo il grande 
successo ottenuto nella sua prima edizione, 
si ripropone anche quest’anno nella località 
balneare friulana. La finale di “Moda d’Autore” 
è in programma giovedì 5 agosto presso il 
Centro Congressi Kursaal di Riviera. Si tratta di 
un concorso per stilisti”, ideato ed organizza
to dall’agenzia “modashow.it”, con lo scopo di 
promuovere e valorizzare il lavoro, la creatività 

ed il talento di sarti e stilisti emergenti di 
età compresa tra i 18 e 40 anni, siano essi 
professionisti che studenti per i quali è stata 
creata l’apposita categoria.
 “Dieci anni di Lignano in... Moda - dice la 
responsabile Paola Rizzotti - è un traguardo 
importante e il nostro intento è quello di 
continuare a trovare nuove idee per rendere 
sempre più ricca ed interessante l’iniziativa che 
dal 2001 ad oggi ha ottenuto grandi successi”. 
“Lignano in... Moda” si è rivelata in tutti 
questi anni - conclude la responsabile - ideale 
contenitore e prestigioso veicolo di promozione 
per la prima edizione di “Moda d’Autore”, 
manifestazione che in un solo anno, si è
 ritagliata uno spazio importante tra i concorsi 
per stilisti”. “Lignano in... Moda” e “Moda 
d’Autore” sono presenti anche sul web con i siti 
www.lignanoinmoda.it e www.modadautore.com, 
in gradi di offrire notizie sulle manifestazioni 
con un’ampia documentazione fotografica delle 
edizioni precedenti. Ulteriori informazioni si 
possono avere telefonando al 393.3352528 
oppure inviare e-mail info@lignanoinmoda.it. 



ntonio Marcuzzi, originario di 
Trivignano Udinese, arrivò a 
Lignano nel 1961, quando aveva 

più o meno 25 anni e proprio quest’anno 
festeggia le sue prime 50 stagioni nel 
centro balneare friulano. Fra il possibile 
maestro elementare, o l’impiegato 
comunale a Palmanova, seppure amante 
della montagna, il destino della vita lo 
portò al mare. Qui ebbe la fortuna, tramite 
conoscenti, di incontrare una persona 
con la quale strinse subito buoni rapporti. 

Si trattava del rag. Guido Teghil, 
titolare della prima Agenzia di 

Lignano che si occupava di 
compravendite e affittanze 
e dal quale venne assunto 
come impiegato. 
Gli uffici allora si trovavano 

a Sabbiadoro in via Udine a 
fianco dell’allora albergo-

ristorante “Scarpa”. 
Inizialmente Marcuzzi si occupava 

delle affittanze e della distribuzione delle 
bombole a gas (Agipgas) di cui Teghil era 
concessionario. Alloggiava in via Carso in 
una casa di proprietà della famiglia Teghil.
“È stata per me una sorpresa ed un 
privilegio - racconta Marcuzzi - quello di 
sedere assieme alla famiglia Teghil per 
oltre due anni al medesimo tavolo per 
pranzo e cena. Per cui con la famiglia 

Teghil non fu solo un rapporto di 
dipendente, ma si instaurò anche un 
rapporto di amicizia e di stima”.
Verso la fine del 1963 Antonino Marcuzzi 
si unì in matrimonio con la Dora Sciascia 
di Cividale e andò ad abitare in via 
Aquileia. Pochi mesi prima della tragica 
morte di Guido Teghil (primo Sindaco di 
Lignano) e del segretario comunale Mario 
Ciccone, avvenuta in un incidente stradale 
il 20 febbraio 1967 nei pressi di 
Mortegliano, l’Agenzia (mantenendo 
sempre il nome “Teghil”) era stata ceduta 
al “garzone di bottega” che oramai aveva 
appreso il mestiere. Marcuzzi desidera 
ricordare che il giorno dell’incidente, 
mentre si trovava al “Bar Bianco” in piazza 
Fontana assieme a Teghil, fu invitato da 
Lui a seguirlo a Udine dove era diretto. 
Marcuzzi nonostante l’insistenza di Teghil 
declinò l’invito. Destino e fortuna vollero 
che Marcuzzi non fosse coinvolto in 
quell’incidente. Ritornando al lavoro 
dell’Agenzia immobiliare e turistica che 
ora si trova in Via Carnia, la gestione è 
passata ai figli Lucio e Guido che 
continuano l’attività paterna con serietà 
e professionalità.
Come ricorda la Lignano di allora?
Chiaramente una Lignano ben diversa da 
oggi. I residenti erano pochi e quasi tutti 
autoctoni, era un “paese” dove ci si 

conosceva quasi tutti ed i rapporti con 
le persone erano ben diversi da quelli di 
adesso. Mentre nella stagione estiva i 
lignanesi erano tutti presi dai loro impegni 
lavorativi, durante il periodo invernale i 
maggiori luoghi d’incontro erano i Bar 
Scarpa, Stella, Roma, Italia, Bar Bianco e
il Gambero Rosso per quanto riguardava 
Sabbiadoro, mentre a Pineta c’era ed è 
tutt’ora il Bar Chiaruttini. 
Fra le associazioni che allora esistevano 
in loco, una forte aggregazione era 
determinata dall’Unione Sportiva Lignano 
che curava la squadra di calcio ed a cui 
molti lignanesi erano affezionati. Ma negli 
anni Lignano - racconta Marcuzzi - come 
tutti speravano, ha avuto un enorme 
sviluppo edilizio e commerciale con la 
conseguenza anche di una forte 
immigrazione di persone provenienti da 
ogni dove e quindi Lignano negli anni ha 
perso quella sua identità di “paese” ed 
anche i rapporti fra le persone sono 
cambiati. Essendo la “natura” stata 
generosa con Lignano a mio modesto 

parere - prosegue Marcuzzi - si potevano 
e si dovevano evitare negli anni certi errori 
urbanistici e pensare di più allo sviluppo 
turistico della località. Conseguenza questa 
di una mancata politica di programmazione 
del territorio e di un’avveduta gestione del 
Piano Regolatore per cui oggi, a mio parere, 
assistiamo ad un discusso stravolgimento 
urbanistico. Certo che si doveva incentivare 
la ristrutturazione del vecchio tessuto 
edilizio, ma in maniera più equilibrata. 
Come esponente politico, cosa ne pensa?
Dopo pochi mesi dal mio arrivo a Lignano 
sono stato “arruolato” nella Democrazia 
Cristiana a cui il Sindaco Teghil 
apparteneva. Quindi fino al 1982 la mia 
piccola attività politica si è svolta nella 
D.C. Dal 1982 al 1992 non fui iscritto a 
nessun partito e non ebbi alcun ruolo 
nella vita politica di Lignano. 
Nel 1992 mi sono iscritto alla Lega Nord 
dove rimasi fino al 2002. Dieci anni di 
intensa attività politica che giudico 
positiva per l’esperienza e per quello 
che mi è stato possibile fare nell’interesse 
della località. Ho fatto il consigliere 
comunale per tre legislature: una con 
la Giunta Zatti (per molti anni medico 
condotto), una con la Giunta Sandri Virgilio 
e una con la prima Giunta Del Zotto. 
Un’esperienza politica per quanto mi 
riguarda utile ma dove molto spesso gli 

interessi di parte prevalevano sugli 
interessi generali. Per un mandato sono 
stato consigliere dell’Azienda di 
Promozione Turistica a Trieste.
Quali sono stati i suoi impegni nell’ambito 
associativo?
Sono stato socio fondatore del Consorzio 
LTL, nato nel 1982 e che ancora oggi 
svolge un’importante attività nel settore 
della promozione e della 
commercializzazione del ricettivo: case 
e appartamenti per vacanze, alberghi e 
campeggi. Avendo fatto il militare nella 
Brigata Alpina Julia sono uno dei soci 
fondatori del Gruppo Alpini Lignano 
(nato nel 1965) e per due anni anche 
Capogruppo. Altresì uno dei soci fondatori 
della Sezione Lignanese dei Donatori di 
Sangue AFDS e dello Sci Club Lignano 
(sorto nel 1977). Per dieci lunghi anni 
dirigente dell’Unione Sportiva Lignano 
(calcio) ai tempi della presidenza di Bruno 
Luvisutti. Per diversi anni ho svolto attività 
in seno all’ASCOM di Lignano con la 
responsabilità anche di capogruppo della 
categoria Agenzie Immobiliari e Turistiche. 
Tutti impegni che mi hanno arricchito 
nell’esperienza e nelle conoscenze e che 
ho sempre svolto con passione perché 
voglio bene a questa Lignano alla quale 
ritenevo giusto dare il mio modesto 
contributo. 

A Oltre al lavoro Antonino 
Marcuzzi è molto 
impegnato pure nel 
sociale

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...”con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

Il destino lo portò in riva al mare, 
ma la sua passione è sempre stata la 
montagna dove andava a “scarpinare”
Enea Fabris

agenzia belanger vacanze luce sole sale mare
sea salt sun shine holidays belanger agency
Compravendite e affittanze - Real estate and holidays

lignano sabbiadoro
Lignano Pineta 
Arco del Libeccio 3/A 
Tel. 0431 428833 
www.belanger.it info@belanger.it

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

1 2 3

4 6

C’era una volta...

1. Al centro Antonino Marcuzzi con ai lati 
Armando Ferro e il C.T. della nazionale Enzo 
Bearzot durante una escursione alle tre 
cime di Lavaredo.
2. Antonino Marcuzzi sulla spiaggia di 
Sabbiadoro con in braccio il figlio Guido
3. Marcuzzi sul pontile della Terrazza a Mare 
con i figli Guido e Lucio.
4. La foto risale al 1990 Antonino Marcuzzi 
durante una escursione sul monte Cavallo.
5. Marcuzzi durante il servizio militare con 
un gruppo di commilitoni, tra questi pure 
il giornalista, già direttore del Messaggero 
Veneto, Sergio Gervasutti.
6. Marcuzzi sul greto del fiume Piave in 
un momento di relax al termine di una 
esercitazione.

5

C’era una volta... 15
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I protagonisti dell’edizione 2010 di “LIGNANO: ti racconto” edito dall’Associazione culturale “Lignano nel terzo 
millennio”. Da sinistra: Enea Fabris, Ludovica Menegolo, Elena Sandri, Nelly Del Forno Todisco, Marinella Rosin 
Beltramin, Olga Cossaro, Elena savio, Alessandro Ortis, Sara Troiani, Ubaldo Muzzatti, Marco Morini, Eliseo Dorbolò

VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

Agenzia 2819 CARLO FANTIN
Piazza Indipendenza, 16 - 33053 LATISANA (UD)

tel. 0431 50136/520566 fax 0431 59666
E.mail: ag2819@axa-agenzie.it

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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La ragazza del calendario nella pagina precedente si chiama Martina, ha 20 anni ed è di Martignacco. Iniziò a muovere i primi 
passi in passerella alle sfilate di “Lignano in... Moda” nel 2007. Nel 2008 si aggiudicò ad Amalfi il titolo nazionale di “Un Volto X 
Fotomodella”, in quell’occasione salì in passerella per lo stilista Renato Balestra. Da aprile a giugno 2009, è stata testimonial 
del concorso in una serie di spot televisivi trasmessi su Rete 4, Italia 1 e Canale 5. Nel corso di questa stagione, Martina 
sfilerà in vari appuntamenti di “Lignano in... Moda” organizzati dall’agenzia ’modashow.it’.

ogliamo sottolineare, il lavoro, ma soprattutto l’ingegno del giovane lignanese Luca Pascon, figlio d’arte, 
in un certo senso, ma soprattutto giovane geometra che con la bicicletta che presentiamo (elaborata 
nell’officina del padre), ha voluto ricostruire una sorta di gioco inventivo che testimonia il suo 

appassionato amore per il riutilizzo di tutto ciò che potrebbe essere, o sembrare inutile. Il gioco e il riutilizzo 
di ciò che non serve affinché nulla sia da buttare.

La creazione del giovane Luca Pascon

l grande artista Vincent Van Gogh 
vissuto tra il 1853 e il 1890 ha molti 
estimatori in Friuli, tra questi un 

gruppo di amici friulani che hanno costituito 
una sorta di sodalizio per ricordarlo, tra questi 
il pittore Lauro Zannier, promotore e 
coordinatore di una serie di iniziative che 
vogliono far rivivere il pensiero e l’attività del 
maestro olandese. E cosi, dopo due mostre a 
Udine, il gruppo di lavoro approda a Lignano 
con le opere di Zannier che ricostruisce Van 
Gogh in un percorso pittorico proprio, 
vivissimo. Le opere rimarranno esposte 
per tutta l’estate all’albergo Centrale di via 
Aquileia a Sabbiadoro, gentilmente ospitate 
dalla squisita sensibilità della signora Arianna 
e offriranno uno spaccato della stagione di 
Arles, quando il controverso genio sfidò la 
luce della campagna francese. “Mi sembra 
che l’abilità tecnica sia più semplice ed 
energica -ha scritto Vincent Van Gogh di 

questa sua pittura-Niente più puntini, niente 
più tratteggi, solo colori uniformi in armonia. 
Lauro Zannier vuole rivisitare questo 
momento storico, con le sue copie. 
Ci troveremo di fronte a copie del maestro 
olandese, perché Zannier ritiene che questo 
nostro momento storico, piuttosto che cercare 
creazioni nuove, deve saper prima di ogni 
altra cosa rileggere i grandi capolavori del 
passato. Tutto ciò si potrà vedere in questi 
mesi. Con umiltà Zannier lavora senza la 
pretesa di competere con nessuno, ma con 
l’obiettivo di fare un doveroso omaggio 
all’inimitabile maestro della luce. 
La consapevolezza dell’inimitabilità, insomma, 
ma allo stesso tempo la voglia di ricordare e 
la speranza di testimoniare a tutti gli artisti e 
a tutti i creativi che senza il messaggio della 
storia dell’arte colui che crea, quadri o 
sculture, non può comprendere il vero senso 
della creatività stessa.

Alla Galleria Auri Fontana
dal 26 giugno al 9 luglio mostra di Bresca,
dal 10 al 23 luglio mostra di Conte Luigi

I

Al Centrale di via Aquileia tutta l’estate 
le celebrazioni dei 120 anni dalla morte

di Vito Sutto

Lauro Zannier rivisita l’opera di Van Gogh

V



VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni
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Il diporto nautico lignanese 
apprezzato in tutta Europa

Una realtà però che rischia una crisi 
causa i bassi fondali dei canali

cosa risaputa che i porti turistici di 
Lignano, che dispongono di oltre 5 mila 
posti barca, tanto d’essere considerata 

la località con il maggior concentramento del 
diportismo nautico di tutto il Mediterraneo, 
rappresentano per il Friuli Venezia Giulia una 
grande risorsa. A tali strutture vi sono poi molte 
altre attività complementari che creano 
moltissimi posti di lavoro. Basti pensare ai 
rimessaggi, cantieristica, artigiani della 
meccanica e del legno, velai, tappezzieri, 
tecnici elettrici e delle sofisticate 
apparecchiature elettroniche di bordo, 
rivenditori dei principali cantieri italiani e 
stranieri, mediatori, commercianti 
di attrezzature, accessori, abbigliamento 
tecnico, presenze costanti anche nei principali 
eventi fieristici di settore, quali il Salone 
Internazionale della Nautica di Genova che 
si tiene ad ottobre e il Salone di Venezia a 
primavera. Su tutto questo però grava il grande 
problema dei dragaggi. Lignano si trova in una 
posizione geografica baricentrica per l’Alpe 
Adria, punto ideale per raggiungere, via mare, 
le vicine località giuliano dalmate o Venezia, 
grande città d’arte. Offre inoltre la possibilità 
di visitare i meravigliosi paesaggi lagunari con 
i suoi caratteristici casoni, creati sulle piccole 
isolette presenti in laguna. Altra possibilità 
è data dalla partecipare alle prestigiose 
manifestazioni sportive di vela, infine 

semplicemente per godersi il mare confidando 
al rientro di trovare i necessari servizi di 
accoglienza e ospitalità. Non è la novità 
dell’ultima ora, ma tutto questo frenetico e 
vivace mondo potrebbe venire messo in crisi 
dai bassi fondali del passo marittimo di Porto 
Lignano, sia per l’accesso in laguna dal mare, 
passaggio obbligato per poter accedere e 
usufruire dei migliaia di posti barca dei Marina 
di Aprilia Marittima, per raggiungere Marano 
Lagunare e la foce del fiume Stella. 
Porto Lignano, in particolare, ha fatto rilevare 
in queste settimane profondità di circa mt. 2,80 
sul livello medio del mare, anche chi non è del 
mestiere può immaginare che tra escursioni di 
marea e moto ondoso questo passaggio può 
essere potenzialmente pericoloso per la 
navigazione soprattutto per le imbarcazioni con 
pescaggi (profondità delle appendici immerse) 
maggiori. Per avere un’idea barche a vela di 
mt.10 di lunghezza di recente produzione 
hanno pescaggi di circa mt. 2. C’è poi il canale 
d’accesso ad Aprilia Marittima che presenta un 
tratto particolarmente delicato che non supera 
i mt 1,70 smm. L’urgenza di affrontare e 
risolvere lo spinoso problema dei dragaggi è 
quindi più che evidente. C’è addirittura chi 
rileva la necessità di un approfondito e 
preventivo studio mirato a tale specifico 
contesto territoriale che possa far emergere 
eventuali ulteriori tecniche di intervento.

È



Sophie Hannah

NON è LUi
Garzanti 
Euro 19.60

La famiglia di Sally è una famiglia come 
tante, lei è una lavoratrice, madre di 
famiglia che si districa faticosamente tra 
il lavoro e le incombenze domestiche.
Una sera durante il notiziario, Sally sente 
dire che un certo Mark Bretherik intervistato 
al Tg, ha perso moglie suicida insieme alla 
figlia. Perché Geraldine, che sembrava una 
madre così perfetta, ha deciso di suicidarsi 
portando con sé la piccola Lucy? Un colpo 
improvviso per Sally, non tanto per la notizia 
cui troppo spesso le cronache abituano, ma 
soprattutto perché un anno prima lei stessa 
aveva trascorso una settimana con l’uomo 
che dice di chiamarsi proprio Mark 
Bretherik, ma non è lo stesso viso quello 
che ora vede in tv. Costernata, cercherà di 
non far capire al marito Nick il suo 
turbamento. Inizia così la sua indagine 
personale per capire chi stia mentendo; 
l’uomo che è apparso in tv o l’uomo con 
il quale ha passato una settimana di 
passione? Un’indagine serrata da parte delle 
forze dell’ordine e la scrupolosa ricerca di 
Sally, porteranno a rivelazioni sorprendenti, 
chiamando in causa altri personaggi che 
arricchiranno la storia e l’intrigo nel quale 
sembra non esserci logica apparente. 
Sarà costretta Sally a dover confessare la 
sua relazione extraconiugale per denunciare 
il fatto? Di chi sono i corpi sepolti, rinvenuti 
nel giardino di colui che si dichiara Mark 
Bretherik? Queste e tante altre domande 
troveranno risposta in questo geniale e 
inquietante romanzo pubblicato da Garzanti, 
che da subito ha creduto in questa autrice 
inglese di cui ha già pubblicato “non è mia 
figlia” e “non ti credo”. Sophie Hannah non 
tradisce la sua reputazione, tenendo il 
lettore in costante suspense.

Claude Izner

IL RILEGATORE DI 
BATIGNOLLES
Edizioni nord
Euro 17.60

Il rilegatore di Batignolles è il titolo del nuovo 
romanzo di Claude Izner, pseudonimo dietro 
cui si celano le sorelle Liliane e Laurence 
Korb. Ancora una volta, protagonista è Victor 
Legris, libraio parigino del XIX secolo. 
Siamo nel giugno 1893 e Legris ha promesso 
a Tasa, la sua fidanzata, che la smetterà di 
ficcarsi in indagini pericolose e di fare lo 
Sherlock Holmes di Parigi sempre alla 
ricerca di qualche spietato criminale… 
D’ora in avanti sarà tutto casa e libreria. 
Ma sugli scaffali della Libreria Elzévir non 
c’è pace, anche perché, da qualche giorno, 
la capitale francese è turbata: mentre 
l’ombra rossa di sangue della Comune pare 
incancellabile, viene promulgata una legge 
che opprime la libertà di stampa e al Moulin 
Rouge, nel mezzo di una festa studentesca, 
una giovane modella improvvisa uno 
spogliarello, ne ricava una denuncia e dà il 
via a una serie di scontri tra gli studenti 
dell’Accademia di Belle Arti e la polizia. 
Intanto, ll’omicidio di uno smaltatore e la 
scomparsa di un tipografo inquietano la 
popolazione: i due misteri sono uniti dal 
ritrovamento, su entrambe le scene dei 
crimini, di un enigmatico messaggio in cui 
si parla di un leopardo… Victor morde il 
freno, ma è solo il terzo delitto che gli fa 
rompere la promessa: la morte del suo caro 
amico, il rilegatore Pierre Andrésy, bruciato 
nell’incendio del suo laboratorio. La caccia a 
questo punto inizia, ma come sempre avrà un 
esito del tutto impronosticabile.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

Vendita e Affittanze
Viale Europa, 25/B - 33054 Lignano Sabbiadoro 

tel. +39 0431 73065 fax +39 0431 71460
Viale a Mare, 33 - 33054 Lignano Pineta 

tel. +39 0431 427719 fax +39 0431 429577
info@lignanomare.it www.lignanomare.it

Vendita Immobiliare Diretta, 
Edilizia Residenziale, Edilizia Alberghiera, 

Edilizia Sportiva e dello Spettacolo, 
Edilizia Scolastica, Edilizia Conservativa, 

Idraulica e Condizionamento, 
Impianti Elettrici, Ufficio Progettazioni

Viale Europa, 27/a 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71230 fax 0431 71460
info@sostero.it www.sostero.it

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I
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LIGNANESE DOC... RACCONTA Agilberto Meotto

Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti 
accaduti, avvenimenti e personaggi della vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è 
stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una 
persona che conosce tutte le problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Ora grande città turistica di fama internazionale

o sviluppo turistico vero e proprio di 
Lignano lo si deve a poco dopo la fine 
del secondo conflitto bellico, fino 

allora non era altro che una landa deserta, 
luoghi ideali per i signori di allora per la 
caccia alla volpe. Il suo vero boom, per essere 
più precisi, si è registrato negli anni 
Cinquanta e andò via via crescendo, come 
numero di presenze, fino all’estate 1973 
quando superò i 6 milioni. Oggi non è che 
le presenze siano di meno, sono 
notevolmente aumentate le seconde case, 
turisti che sfuggono ad ogni controllo 
statistico, perché non vengono conteggiati. 
In effetti le presenze attualmente sono 
superiori al 1973, dato questo ritenuto in 
più occasioni come la stagione record per 
il turismo lignanese. Ma veniamo 
all’argomento che ci eravamo prefissati. 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro, fin dalla 
sua costituzione (21 luglio 1959) subito dopo 
le prime elezioni assunse la gestione diretta di 
tutti i pubblici servizi a mezzo di personale 
locale. Bisogna infatti pensare che all’epoca, 
il territorio comunale era quasi totalmente 
sprovvisto di illuminazione pubblica, 

marciapiedi e di strade asfaltate. I servizi 
stessi vennero via via potenziati sotto la guida 
del primo sindaco Guido Teghil che, con 
grande capacità amministrativa, si era reso 
conto che così facendo si poteva assicurare ai 
residenti un posto di lavoro anche nel 
periodo invernale e sotto il profilo economico 
conseguire un notevole risparmio. 
Con il passare degli anni tutti i servizi 
assunsero un potenziamento ed una 
organizzazione tali da far invidia alle migliori 
aziende che, altrove, operavano in questi 
settori. Negli anni Settanta il Comune 
realizzò dei magazzini dotati di una officina 
meccanica, acquistò mezzi per la raccolta dei 
rifiuti, assicurando una perfetta efficienza in 
ogni ambito operativo. Lungimirante fu, poi, 
la realizzazione delle serre riscaldate, sorte per 
iniziativa dell’allora assessore Sergio Rodeano, 
che nel settore aveva particolare esperienza 
per aver realizzato il vivaio di Punta Verde, 
poi trasformato nell’attuale Parco Zoo. 
Questa dotazione, ora inutilizzata, permise 
al Comune di coltivare e mettere a dimora 
un consistente numero di piante e di fiori che 
avevano fatto di Lignano, sotto la guida del 

capo giardinieri Dino Fanotto un vero 
e proprio Comune fiorito senza uguali. 
Ora tutto questo non esiste più e gli effetti 
sono palesi, in particolare, nel servizio della 
raccolta rifiuti, pulizia delle strade, servizio 
giardinaggio, per non parlare poi degli 
interventi di emergenza che si rendono 
necessari in caso di eventi calamitosi 
(fortunatamente è nata la protezione civile 
che svolge un ottimo servizio in questi casi 
ndr), non senza sottacere le maggiori spese 
e la disoccupazione dei residenti.

Lignano un tempo rinomata per la caccia alla volpe

L

on tutti sanno che il sottosuolo di 
Lignano Sabbiadoro è ricco
di acque termali di un certo pregio. 

Tale convinzione è scaturita a seguito di 
alcuni sondaggi e prelievi nel sottosuolo, 
tanto che la dottoressa Anny Andretta, allora 
proprietaria dei terreni posti a nord di via 
Latisana e via Carso, compresi tra l’attuale 
Terra Mare ed il Cimitero di Sabbiadoro, 
pare avesse in programma la costruzione di 
un grosso complesso termale. Se ciò fosse 

avvenuto, sicuramente Lignano avrebbe 
avuto un impulso turistico di grande qualità 
e prestigio, di molto superiore a quello 
raggiunto poi dalla vicina Bibione.
Altra ricchezza del sottosuolo lignanese è 
data poi dalla presenza di gas metano che 
un tempo sgorgava, naturalmente assieme 
all’acqua, in alcune fontane a getto continuo, 
quale ad esempio quella esistente nel piano 
scantinato dell’allora albergo Spiaggia, ora 
trasformato in condominio, ma sempre nel 

centro di Sabbiadoro di fronte alla Terrazza 
a Mare. Mi ricordo, in proposito che noi 
ragazzini ci divertivamo ad avvicinare un 
fiammifero acceso al rubinetto della fontana 
per vedere la fiamma uscire assieme all’acqua. 
Ricordo ancora che all’epoca di Mussolini era 
stato costruito un grosso vascone in cemento 
a fianco dell’unica casa che si trovava a lato 
della darsena di Sabbiadoro, lungo l’attuale 
via Italia, che doveva servire come primo 
serbatoio di Lignano.

Le acque termali nel sottosuolo di Lignano 

N
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da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) 
Viale Italia, 13

Tel./Fax +39 0431 721249 C
ell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com 
info@agenziameridiana.com

 Elisabetta Feruglio Ricordi di vita nell’architettura d’autore

ensate. La prima “Terrazza a Mare” 
di Lignano Sabbiadoro risale al 1904. 
In realtà, il suo vero nome era 

“Stabilimento Balneare” e il suo architetto, 
Giovanni Antonio Vendrasco, apparteneva 
all’enclave di imprenditori veneti che per primi 
ebbero l’idea di trasformare Lignano in una città 
di vacanze, rifacendosi come idea al Lido di 
Venezia. L’edificio di Vendrasco, pur abbastanza 
sobrio nel suo disegno d’ispirazione liberty, 
sorgeva all’altezza dell’attuale Viale Italia e aveva 
già al suo interno ben 56 camerini, la sala 
ristorante e la terrazza che permetteva ai 
bagnanti di passeggiare, appunto, sul mare e 
godere così di un’attività decisamente nuova 
per i tempi. Lo stabilimento ebbe però vita breve: 
venne distrutto infatti durante la prima guerra 
mondiale, e Lignano dovette aspettare fino al 
1924 quando Provino Valle regalò alla località 
un edificio nuovo, realizzato con del materiale 
originariamente destinato ad un’altra terrazza 
da costruirsi sul lago di Wörth in Carinzia. 
L’ubicazione divenne quella dell’attuale Terrazza 
a Mare, praticamente di fronte al già costruito 
Albergo Marin. Il progetto di Valle era costituito 
da una piattaforma a T coperta da vaste falde 
spioventi che veniva sorretta sul mare da pali in 
cemento. Per entrarvi, bisognava percorrere un 
lungo pontile in legno. All’interno, la struttura era 
principalmente occupata dal salone centrale a 
doppia altezza che veniva illuminato da grandi 
finestre ovali. Grazie allo sviluppo dell’area 
(che, accanto al Marin, vide presto la costruzione 
dell’albergo Italia, della darsena e della chiesa) 
e grazie anche all’architettura più moderna 
rispetto all’edificio di Vendrasco, la Terrazza a 

Mare di Valle divenne presto un luogo di incontro 
e di attività, un cuore pulsante che alla fine degli 
anni ’50 inizio ’60 cominciò ad essere animato 
anche la sera: qui, infatti, dalle 21 fino alla 
mezzanotte “si veniva a ballare” al ritmo della 
musica suonata dal vivo da piccole band. 
Chi a coppie, chi a gruppi, chi con le amiche 
(sotto l’egida severa delle mamme), uno dei posti 
più belli per passare la serata era sicuramente 
questo. Ma durante il giorno? Alla Terrazza a Mare 
si veniva a passeggiare, a incontrare gli amici, a 
prendere un gelato ma anche a fare ’attività 
sportiva’ come ricorda Federico che alla fine degli 
anni ’60 prese qui le sue prime lezioni di nuoto. 
Ginnastica nel grande salone centrale e pratica 
nel bel mare sottostante. Che l’edificio non fosse 
estremamente rifinito da un punto di vista 
architettonico lo dimostrano le schegge di legno 
del pavimento a travi che spesso e volentieri si 
infilavano nei piedi degli aspiranti nuotatori.
Che la struttura fosse però realizzata ad hoc per 
un ambiente marino, sottolinea il nostro 
testimone, lo dimostravano la luce che riusciva 
a penetrare così da riflettere anche all’interno la 
lucentezza del mare e il profumo del salso che, 
grazie alle grandi finestre ovali, pervadeva tutto 
il salone assieme a quello del legno riscaldato dal 
sole. Ad ascoltare i ricordi, la Terrazza a Mare di 
Valle doveva essere veramente un luogo poetico 
e a misura di vacanze: ma tutto cambia e si 
evolve così, alla fine degli anni ’60, la struttura 
venne demolita per lasciare spazio a qualcosa 
di più moderno e prestigioso come la nuova 
Terrazza a Mare costruita interamente in 
cemento armato su progetto dall’architetto 
Aldo Bernardis , inaugurata nell’estate1972.

Terrazza a Mare
P



installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 

Tel e Fax 0431.73571
Cell. 338.9072913 

e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

La fotocronaca odierna è dedicata alla famiglia Zucchetto che gentilmente ci ha fornito 
queste fotografie.
1. La foto risale al 1953 quando la vacanza a Lignano per molte persone era un sogno proibito. 
Un gruppetto di turisti stranieri, con al centro sempre Alberino Zucchetto, posano per la foto 
ricordo. Alle spalle si notino sedie e tavolini in legno che al tempo si usavano.
2. La foto risale al 1953 e vediamo uno scorcio del chiosco in legno sulla spiaggia di 
Sabbiadoro, meglio conosciuto come il “chiosco Nero”. In primo piano Alberino Zucchetto 
con  il figlio Lanfranco e un amichetto austriaco di quest’ultimo.
3. Inizio stagione 1957, Alberino Zucchetto posiziona sulla spiaggia davanti al “chiosco Nero” 
i primi Ombrelloni, si noti come venivano impiantati:... badile e... “olio di gomiti”.
4. Al centro sempre Alberino Zucchetto con alcuni turisti davanti al proprio chiosco.
5. Con il trascorrere degli anni i tempi sono cambiati e Alberino Zucchetto prese in gestione 
l’allora modernissimo chiosco “Smeraldo”, sempre sull’arenile di Sabbiadoro, contraddistinto 
come “ufficio 11”. All’ingresso un gruppetto di turisti.
6. Era il 1962 quando un gruppo di turisti austriaci e tedeschi, affezionati del chiosco 
“Smeraldo”, si divertivano con delle improvvisate feste. Al centro, vicino alla gentil signorina 
bionda, non poteva mancare l’allora giovane Alberino.

Ultimati in via dei Platani 
i lavori di “Torre Bahja”

Struttura realizzata con materiali e tecniche d’avanguardia 
del settore edilizio 

el gennaio 2005 il Comune di 
Lignano, al fine di incrementare la 
ristrutturazione di parecchi edifici 

oramai obsoleti, approvò la variante 37 al 
piano regolatore, la quale prevede un certo 
incentivo di cubatura, rispetto a quella 
esistente e la completa demolizione delle 
costruzioni preesistenti. Con tale 
provvedimento si è creata la corsa, da parte 
di imprese per la maggior parte esterne, 
all’acquisto di vecchie costruzioni per la 
successiva realizzazione di moltissimi 
condomini multi piani. Così alcune vie in 
pochi anni sono state trasformate in una 
piccola Manhattan. Si parla di circa un 
centinaio di progetti approvati dal 
Comune, parte dei quali già realizzati, parte 
in via di realizzazione e altri ancora allo 
stato embrionale. Comunque gli effetti 
della tanta discussa variante 37, si 
cominciano a vedere con il completamento 
di diverse costruzioni già con la stagione 
2010 e va detto che gli architetti hanno 
potuto sbizzarrirsi a piacimento. Tra questi 
complessi si distingue “TORRE BAHJA”, 
sita in via dei Platani a Lignano, su progetto 
dell’architetto Mariano Sessa e dell’ingegner 
Gianalberto Boer.Una costruzione a nove 
piani con i terrazzi a punta come a ricordare 
una grande imbarcazione e dove spiccano le 
vele, rivestite in marmo, alte oltre una 
trentina di metri. Un’opera realizzata dalla 
ditta “SPAGNOL GRUOP” di Fiume 

Veneto, titolare della quale è Luca Spagnol, 
la quale si è avvalsa di tecnici e progettisti 
qualificati, tra questi il direttore dei lavori, 
il geometra Giovanni Zanzico, che ha 
iniziato e portato a compimento l’opera. 
Sono stati necessari circa tre anni di lavori 
per i quali si sono alternate diverse ditte, 
ciascuna esperta in determinati settori. 
La costruzione raccoglie due appartamenti 
per piano e tutti completamente autonomi, 
mentre l’ultima superficie dell’attico 
comprende un solo appartamento. 
Sull’interrato sono stati ricavati garage e 
servizi vari: centrale idraulica, vasca 
deposito acqua prevista Vigili del fuoco, 
mentre al piano terra sono stati creati 
diversi posti macchina e il “trionfale” 
ingresso per salire ai piani superiori. 
Coordinare le varie imprese che vi hanno 
lavorato: specialisti per la struttura in 
cemento armato, ferraioli, muratori, 
idraulici, marmisti per le scale e gli esterni, 
piastrellisti, gessini per pareti e 
controsoffitti, elettricisti, fabbri, falegnami, 
vetrai, le squadre degli intonaci, gli 
specialisti di taluni pavimenti al quarzo, 
coloro che hanno realizzato le parti del tetto 
in acciaio inox, ecc. ecc. Insomma è stato 
un lavoro di controllo e coordinamento tra 
le varie ditte non da poco per il direttore 
dei lavori, al quale va dato atto della sua 
bravura e competenza. 
E-mail giovanni.zanzico62@tiscali.it

N

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a - Telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato o per e-mail eneafabris@stralignano.it

ontinuano a pervenire in redazione attestati di gradimento riguardo la 
rubrica “Fotocronaca del passato” che STRALIGNANO da alcune stagioni 
offre ai lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina sul passato che ha 

fatto piacere e continuerà a piacere a molti turisti. Si tratta d’immagini della vecchia 
Lignano, oppure ricordi di famiglia che mettono in luce “... come eravamo”. 
È giusto guardare avanti, senza però dimenticare il passato. Invitiamo pertanto i 
lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti 
della spiaggia friulana. Saremo felici di pubblicarle citandone la fonte.

1 2
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Giovanni Zanzico
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ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD

T. 0431 722073

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Ristorante Pizzeria

Viale Europa, 39 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. +39 0431 70601
Aperto tutto l’anno

Silvano Fabris

La Rustica: 
ristorante 
per tutti 

ui i commensali diventano 
protagonisti e i cuochi registi. L’era 
dei coniugi Flora e Luigi Fanotto 

alla guida del prestigioso ristorante pizzeria 
all’insegna “La Rustica” di viale Europa a 
Sabbiadoro, è tramontata. Il locale ha una 
nuova gestione affidata a due persone dalla 
grande esperienza nell’arte culinaria. 
Si tratta dei coniugi Marinella Petras e 
Paolo Rossi, entrambi con un notevole 
passato nel campo della ristorazione. 
Lui lavorò per oltre 30 anni in prestigiosi 
ristoranti e Lei, di nazionalità rumena, dopo 
un’esperienza in cucina in alcuni ristoranti, 
gestì per un decennio in Romania, un 
ristorante specializzato nella cucina italiana. 
Ora da più di due lustri si è trasferita nel 
nostro Paese e ora gestisce assieme al 
coniuge “La Rustica”, locale che non 
conosce periodi di chiusura, è sempre 
aperto pure durante i mesi invernali. 
L’abbinamento della pizzeria al ristorante 
è considerata un “optional” tanto per 
mantenere il passo con i continui 
cambiamenti della clientela. Possiamo dire 
però che sono molte le specialità culinarie 
che si possono trovare alla Rustica, sia per 
quanto riguarda la carne, sia per il pesce. 
Il locale dispone di una griglia dove si 
preparano al calore delle brace gustose 
pietanze. Tra le loro specialità, ci dice la 
signora Marinella, ci sono le mazzancolle 
siciliane alla griglia che sono squisite, 
oppure gli spaghetti con gli “zottoli” 
(si tratta delle seppioline piccolissime che 
la signora chiama zottoli). Ci sono poi 
molte altre specialità: tagliolini con gamberi, 
spaghetti all’astice, risotto ai frutti di mare 
e l’elenco potrebbe continuare a lungo. 
Insomma alla Rustica oltre a trovare un 
ricco menù ci si immerge in un’atmosfera 
familiare. Non va poi dimenticato che 
nella ristorazione il vino è un elemento 
importante. Per il pesce andrebbero i vini 
bianchi, ma c’è chi preferisce i rossi. 

Gli arrosti e le carni trovano un 
abbinamento ideale con i grandi vini detti 
appunto “d’arrosto” e sono i rossi secchi, 
dotati di un “bouquet” spiccato e 
complesso. I formaggi piccanti, o di gusto 
forte vanno accompagnati anche loro con 
vino rosso secco. I grandi spumanti secchi 
sono invece di uso universale. Questi alcuni 
suggerimenti, ma ognuno può fare gli 
abbinamenti che gli sono più graditi.
In questo periodo però non dobbiamo 
dimenticare di suggerire di non abusare a 
tavola con il vino, a meno che non si abbia 
l’autista privato, le norme del codice stradale 
non transigono. Infine vogliamo concludere 
con una nota frizzante: fanno parte della 
famiglia pure due avvenenti ragazze 
(20 e 23 anni) le quali non lesinano un 
simpatico sorriso. Per distinguersi tra loro, 
una delle due ha voluto tingersi i capelli, 
ma non sveliamo quale delle due, possiamo 
soltanto dire che una ha i capelli biondi, 
l’altra neri, quale delle due li ha tinti ??? 
Ci siamo soffermati sull’aspetto di queste 
due giovani soprattutto sui capelli, perché 
sono una parte del corpo particolarmente 
significativa della persona, oltretutto una 
parte sempre in bella vista... Ora avrete 
capito perché il locale è molto frequentato.
Ulteriori informazioni le potete trovare: 
www.larusticalignano.it oppure e mail 
info@larusticalignano.it

Q ello splendido salone delle feste della 
“Fattoria dei Gerlsi” di Aprilia 
Marittima si è svolta la cerimonia 

di premiazione della diciannovesima edizione 
del Premio “Paolo Solimbergo” organizzato 
dal Rotary club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento e riservato quest’anno alle 
terze classi delle scuole medie inferiori del 
comprensorio. Hanno preso parte al 
concorso 140 alunni e una quindicina di 
docenti. Tema indicato quest’anno 
dall’apposita commissione: “Istruzione e 
cultura nel territorio”. L’iniziativa rientra nel 
progetto triennale del club denominato “il 
Rotary nella scuola”. Erano presenti una 

cinquantina di studenti accompagnati dai 
rispettivi insegnanti e dai dirigenti. Per Lignano 
la professoressa Maria Cacciola, Latisana 
Chiara Zulian e per Palazzolo Maria Biasutti. 
Presenti pure i sindaci: Micaela Sette 
accompagnata dall’assessore alla pubblica 
istruzione Maddalena Spagnolo (Latisana), 
l’assessore alla cultura Lanfranco Sette 
(Lignano), l’assessore ai servizi sociali Debora 
Furlan (Pocenia), Massimo Occhilupo 
(Precenicco) e Vanni Biasutti (Ronchis). 
Un attestato di partecipazione è stato 
rilasciato a tutti i partecipanti, mentre le 
prime due classi classif icate: terza B Latisana 
e terza A e B riunite di Muzzana del Turgnano, 

hanno ricevuto un premio in denaro che verrà 
destinato alle iniziative promosse dalle singole 
classi. In apertura di seduta il presidente del 
Rotary club lignanese Lorenzo Cudini ha 
sottolineato le f inalità del premio, legato alla 
memoria del compianto Paolo Solimbergo, già 
presidente del Consiglio regionale. Parole di 
elogio sono state rivolte successivamente al 
presidente della commissione “Progetti” e 
commissione “Giudicante” Luigi Tomat, che si 
è avvalso della collaborazione dei soci: Claudia 
Bon e Alberto Barbagallo. Tomat si è 
complimentato con i dirigenti scolastici e gli 
insegnanti per l’entusiasmo e l’impegno profuso 
nello svolgimento del tema.

N

Successo della 
19ª edizione 
del premio 
Paolo Solimbergo

Sunset Drink ai bordi piscina dell’hotel Marina Uno di Riviera

Mezzo secolo di storia dei “Marcon Parrucchieri”

a famiglia Marcon, originaria di San 
Vito al Tagliamento, ha nel proprio 
“DNA” la vocazione per l’ar te 

dell’acconciatura, tanto che la loro attività di 
parrucchieri può vantare quasi mezzo secolo 
di vita e dove, per ora, si sono alternate due 
generazioni. Attualmente “I Marcon” sono 
titolari di tre negozi: due a San Vito al 
Tagliamento e uno a Lignano Riviera e sono 
diretti dai fratelli Mauro e Andrea. 
Il loro marchio si distingue con: “I MARCON 
PARRUCCHIERI”. L’aper tura del primo 
salone risale al 1965, a San Vito al 

Tagliamento dal padre Giuseppe. Dopo 
pochi anni poteva già vantare al suo interno 
una decina di collaboratori, tanto fu il 
successo ottenuto. A cavallo degli anni 
’80/’90 i f igli: Mauro e Andrea, hanno 
seguito le orme del padre. Ora Mauro 
dirige il negozio di San Vito al Tagliamento e 
Andrea, dopo una formazione professionale 
presso il noto parrucchiere Liborio a Cor tina 
e diverse esperienze in accademie italiane ed 
estere, si divide tra San Vito al Tagliamento 
e Lignano. “I MARCON” sono due giovani 
vulcanici pieni di idee, tanto che hanno 

voluto recentemente dare una 
dimostrazione delle loro capacità 
organizzando una serata ai bordi della 
piscina dell’hotel Marino Uno, denominata 
“Sunset drink”. Tale iniziativa per “I Marcon”, 
non è nuova, l’hanno creata nel 2007, con 
un primo evento nella suggestiva cornice 
dell’ex chiesa dei Battuti nella loro città 
d’origine. Un modo questo per spiegare e 
dimostrare al pubblico la loro professionalità 
e le loro idee più innovative, con un 
elemento in più, la presenza delle clienti 
che si prestano a fare da modelle. 

L

Nella foto a sinistra le modelle: Elisabetta, Giovanna, Sara, Azzurra e Nicole. Al centro i due fratelli Mauro ed Andrea Marco con al centro Valentina Gasparet (presentatrice), 
all’estrema sinistra Gigi Bortolussi (silista di moda), mentre all’estrema destra Eleonora Avon. Nella foto a destra Andrea Marcon al lavoro con una modella.

Stefano Fabris
Il gruppo dei partecipanti con i loro insegnanti



produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167 Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 Fax 0431 429007 
www.alcason.com info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - 
Rezepten. An der Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine 
Auswahl an Weinen, Drinks und Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch 
für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. Kredit Karte. Spezialitäten aus 
unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla 
Terrazza panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando
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La nuova edilizia 
di Lignano

elle mie sempre più rare visite a 
Lignano Sabbiadoro non ho potuto 
fare a meno di provare una 

profonda amarezza nel constatare come 
vecchi edifici di uno o due piani stiano 
lasciando il posto alla costruzione di 
mastodontici colossi che costituiscono un 
vero e proprio scempio urbanistico-edilizio. 
A prescindere dal fatto che, a quanto mi è 
stato riferito, la maggior parte di queste 
costruzioni hanno grosse difficoltà a trovare 
acquirenti. Continuando di questo passo 
anche la vivibilità turistica del centro 
balneare sarà messa a dura prova e, invece 
di incrementare le presenze, si finirà 
inevitabilmente per perdere
anche la clientela abituale. Basti pensare 
al fatto che l’aumento della ricettività porta 
come inevitabile conseguenza un maggior 
traffico nelle già congestionate vie cittadine, 
alla difficoltà di trovare parcheggi e, dulcis 
in fundo, alla congestione dell’arenile dove 
già ora i turisti vivono a contatto tra loro. 
Per il momento le presenze sono ancora 
abbastanza buone, grazie soprattutto 
all’arrivo di turisti dall’Est, ma ben presto 

anche questi finiranno per scoprire nuovi 
lidi dove la villeggiatura rappresenta 
veramente un periodo di vacanza in tutti 
i sensi. In questo gli amministratori del 
Comune non hanno sicuramente 
adocchiato quanto avviene nella vicina 
Bibione dove l’edilizia si è sviluppata in 
modo veramente razionale e nella 
contestuale salvaguardia delle condizioni 
ambientali e dove si è avuta l’accortezza 
di costruire delle terme che sono un vero 
e proprio fiore all’occhiello di quel
centro turistico. Forse ciò è dovuto al fatto 
che Bibione è gestita dai “bibionesi” veri e 
propri, mentre a Lignano non esistono più 
veri “lignanesi” che si dedicano alla gestione 
amministrativa della cittadina. 
Mi auguro che gli Amministratori si 
accorgano di quanto sta accadendo e vi 
porgano un serio rimedio, evitando che 
una temporanea speculazione porti alla 
morte della vera ricchezza di Lignano che 
è costituita dal turismo, unica e duratura 
fonte di benessere per tutta la popolazione.

Lettera firmata

N
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Informazioni e vendite: Costantino Sbuelz t. 0431 720086 c. 348 2240928

• limitrofa piste da sci
• dista 5 Km da Kranyska Gora 
• 5 km da Arnoldstein
• 8 km da Tarvisio
• 9 km da Camporosso M. Lussari
• 3 Km dal trampolino S. Antonio 
• 5/10 minuti da Pontebba Pramollo

• due mansarde e 4 appartamenti da mq 90
• finiture residenziali


